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ALLEGATO ALLA PROVA 

Prima parte 

 
 

BAFFO 

Baffo fu il primo cane veramente nostro. Mio 

padre non aveva mai voluto cani in casa, 

prima. 

Poi, un giorno, i miei fratelli Carlo e 

Ferdinando tornarono a casa con un cagnetto 

dell’apparente età di un mese e mezzo, sporchissimo, con il pelo lungo e 

arruffato, con una zampa ferita e due occhi azzurri di lattante spaventato ma 

curioso. 

Il cane era stato buttato fuori da un’auto in corsa, avvolto in un sacco di tela, 

ed era piombato proprio sul manubrio della bicicletta di Carlo. 

- Dono del cielo – disse mio padre. 

Il cagnetto abbaiò. Aveva una voce molto buffa. Mio padre lo guardò 

pensosamente. Si chinò, esaminò la zampa ferita e gli diede una piccola pacca 

sulla testa. 

Il cagnetto abbaiò di nuovo. 

- Può stare qui finché non si sarà irrobustito – disse mio padre, dopo averlo 

medicato. – Poi lo porterete in campagna dal nonno. 

Crescendo, Baffo diventò non solo robusto ma enorme: un grande e splendido 

pastore maremmano bianco-sporco. 
 

(da Brunella Gasperini, Una donna e altri animali) 
 
  

P   perforiran list 
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Seconda parte 

Scanno, sorpresa sul pianerottolo:  
c'è l'orso che aspetta, seduto 

Nella piccola frazione di Frattura un uomo ha aperto la porta di casa e si è trovato di 
fronte l'animale. Il sindaco: "Ma qui per noi è un amico". Non è il primo "incontro 
ravvicinato" fra gli abitanti della zona e il plantigrado, simbolo del Parco Nazionale 
d'Abruzzo 

di FRANCESCA SIRONI 
 

L'AQUILA - Apre la porta di casa e si trova di fronte 
un orso bruno. Non è un cartone animato, ma pura 
realtà. È accaduto a Frattura, piccolissima frazione di 
Scanno, in provincia dell'Aquila. L'uomo che abitava 
nella casa, il signor Nello Galante, aveva aperto la 
porta della sua abitazione per uscire, ma si era trovato 
la strada sbarrata dall'orso, seduto sul pianerottolo. 
La moglie Anita, sentendo il marito rientrare, si è 
affacciata e ha visto l'animale fuori dalla porta. Le 

grida che ha lanciato, terrorizzata, hanno spaventato il plantigrado1 che se ne è 
andato di corsa scavalcando il muro di cinta. L'orso bruno marsicano2, animale simbolo 
del Parco Nazionale dell'Abruzzo, è solito visitare ogni tanto Scanno e i suoi abitanti. 
Il racconto. "Ho aperto la porta e mi sono trovato l'orso lì seduto, tutto tranquillo - 
racconta Nello - ci siamo anche guardati negli occhi. Io ho richiuso, fossi stato zitto 
non sarebbe successo niente, ma l'ho detto a mia moglie, che si è presa uno 
spavento! Ha iniziato a gridare, e l'orso è scappato. Ha fatto un salto pazzesco, 
superando la recinzione". A quanto pare sul pianerottolo i Galante hanno incontrato 
un bell'esemplare: "Sarà stato alto almeno un metro e sessanta, un bel vitellone di 
colore grigio. Aveva gli occhi azzurri, e un atteggiamento davvero pacifico. Io non ho 
avuto per niente paura, anzi, mi è stato simpatico. È mia moglie che si è spaventata", 
ribadisce. Il signor Nello non sembra infatti affatto preoccupato dalla vicinanza degli 
orsi: "Non hanno mai fatto niente di male ad alcuno di noi, e sono anni che se ne 
vedono. Ogni tanto passano, rubano un po' di carote, l'insalata, se riescono una 
gallina, ma è tutto qui. Certo, nella nostra frazione siamo cinquanta abitanti, di cui 
ventidue anziani, alcuni hanno paura di incontrarlo di notte". 
La storia. Non è il primo incontro ravvicinato con l'orso bruno che popola il Parco 
Regionale dell'Abruzzo. Già il primo settembre di quest'anno l'orso aveva passeggiato 
per il paese, terrorizzando un gruppo di bambini. L'orso, attratto dal pallone con cui 
giocavano i ragazzi, avrebbe "soffiato" minaccioso verso di loro, facendoli scappare di 
corsa. Nel novembre dello scorso anno una mamma orsa, questa volta, si era fatta 
trovare più volte con i suoi cuccioli sulla statale 479, nel tratto fra Scanno e Villalago. 
L'orsa fu ripresa da un automobilista mentre lo guardava impietrita, pronta a 
proteggere i suoi cuccioli. 

(da La Repubblica.it, 22 settembre 2011) 

                                            
1 plantigrado: mammifero che cammina appoggiando al suolo l'intera pianta del piede (p.e. l'orso). 
2 marsicano: che fa parte della Marsica, territorio dell'Abruzzo. 
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Prima parte 

Leggi attentamente il brano “Baffo” e risolvi gli esercizi che ti vengono 
proposti. 

 
 
1. Da chi viene raccontato l’avvenimento? Cerchia la risposta esatta. 

 

A dall’autrice 

B da Carlo 

C da Ferdinando 

D dal narratore 

(1 punto) 
 
 
2. Perché Baffo fu il primo cane della famiglia dell’autrice?  

 

 _______________________________________________________________________  

 (1 punto) 
 
 
3. Da chi era stato trovato il cane?  

 

 _______________________________________________________________________  

 (1 punto) 
 
 
4. Descrivi le caratteristiche del cane appena trovato.  

 

Età:  __________________________________  

Pelo:  _________________________________  

Occhi:  ________________________________  

Voce:  ________________________________  

 (4 punti) 
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5. Da che cosa capisci che Baffo era un cane abbandonato? Rispondi in modo 
completo e corretto. 

 

 _______________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________  

 (2 punti) 
 
 
6. Che cosa decide il padre riguardo all’animale? Si attendono due affermazioni. 

 

 _______________________________________________________________________  

 (2 punti) 
 
 
7. Come diventa Baffo crescendo? 

 

 _______________________________________________________________________  

 (1 punto) 
 
 
8. Completa la tabella con i gradi dell’aggettivo mancanti. 

 

Positivo Comparativo di 
maggioranza 

Comparativo 
di minoranza 

Comparativo di 
uguaglianza 

Superlativo 
assoluto 

Superlativo 
relativo 

Sporco ____________ ____________ ____________ sporchissimo ___________ 

 (2 punti) 
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9. Nella seguente frase sottolinea i verbi e trasformali al presente del modo 
indicativo. 

 

 Si chinò, esaminò la zampa ferita e gli diede una piccola pacca sulla testa. 

 

 _______________________________________________________________________  

 (3 punti) 
 
 
10. Cerchia il sinonimo della parola evidenziata. 

 

robusto:  forte,  alto,  veloce. 

arruffato:  evidente,  scompigliato,  disordinato. 

lattante:  biancastro, neonato, bambino. 

pacca:  manata,  pacco,  dono. 

 (2 punti) 
 
 
11. Vicino alle seguenti espressioni figurate metti il numero che precede l’esatta 

spiegazione del loro significato.  

 

A essere come cane e gatto ____  1 tirare in lungo qualcosa per 
  guadagnare tempo 

B sentirsi come un cane bastonato ____  2 avere un atteggiamento brutale 
  verso qualcuno 

C menar il can per l’aia ____  3 essere sempre in disaccordo 
 

D trattare qualcuno come un cane ____  4 sentirsi avvilito, umiliato 

 (2 punti) 
 
 
 
  



N
on

 s
cr

iv
er

e 
qu

i. 
N

on
 s

cr
iv

er
e 

qu
i. 

N
on

 s
cr

iv
er

e 
qu

i. 
N

on
 s

cr
iv

er
e 

qu
i. 

N
on

 s
cr

iv
er

e 
qu

i. 
N

on
 s

cr
iv

er
e 

qu
i.

8/12 *N1411112108*  

Seconda parte 

Leggi attentamente il testo “Scanno, sorpresa sul pianerottolo: c’è l’orso che 
aspetta, seduto” e risolvi gli esercizi che ti vengono proposti. 

 
 
12. Che cosa ha visto una mattina un signore aprendo la porta di casa? 

 

 _______________________________________________________________________  

 (1 punto) 
 
 
13. Dove stava seduto l’orso? 

 

 _______________________________________________________________________  

 (1 punto) 
 
 
14. Dove è avvenuto il fatto? 

 

 _______________________________________________________________________  

 (1 punto) 
 
 
15. Perché l’orso a un certo punto è fuggito? 

 

 _______________________________________________________________________  

 (1 punto) 
 
 
16. In quale zona protetta vive l'orso protagonista del fatto? 

 

 _______________________________________________________________________  

 (1 punto) 
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17. Di quale tipo di orso si tratta? 

 

 _______________________________________________________________________  

 (1 punto) 
 
 
18. Quali tre parole usa la giornalista per indicare l’orso? 

 

 _______________________________________________________________________  

 (1 punto) 
 
 
19. Riporta almeno due caratteristiche dell’orso che lo rendono simpatico al signor 

Galante. 

 

 _______________________________________________________________________  

 (1 punto) 
 
 
20. Qual è l’atteggiamento degli abitanti della zona del Parco nazionale d’Abruzzo di 

fronte alla presenza dell’orso? 

 

A Sono tutti spaventati. 

B Sono preoccupati e vorrebbero eliminarlo. 

C Hanno imparato a convivere con la sua presenza ravvicinata. 

D Non si preoccupano per niente della sua presenza. 

 (1 punto) 
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21. Quale significato assumono le seguenti parole nel testo? 
Cerchia la risposta esatta. 

 

sbarrato 

A spalancato 

B segnato 

C chiuso 

D sbloccato 

 

lanciare 

A scagliare 

B emettere 

C passare 

D gettare 

cinta 

A cintura 

B bordura 

C recinto 

D fascia 

simbolo 

A che rappresenta 

B che somiglia 

C che è differente 

D che ostacola 

 (2 punti) 
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22. Descrivi il tuo animale preferito. Ricordati di descriverlo prima in modo oggettivo 
(presentazione dell’animale, caratteristiche fisiche e comportamentali) e poi in 
modo soggettivo (riporta le tue impressioni e le emozioni che ti suscita). 

a b c d 

2 2 2 2 

    

 

 _______________________________________________________________________   

 _______________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________   

 _______________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________   

 _______________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________   

 _______________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________   

 _______________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________   

 _______________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________   

 _______________________________________________________________________   

 
 
Punteggio totale: 40 
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Pagina vuota 
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